
“A teatro con Plauto” 

 

Il solo pensare ad attività teatrali piuttosto che ludiche annoia noi studenti, ma ciò che è stato 

rappresentato nel nostro istituto giorno nove Dicembre 2016, è stato qualcosa di eclatante e 

sorprendente. Infatti presso l'auditorium del “Liceo delle Scienze Umane Enrico Fermi”,abbiamo 

potuto assistere al “Plautobus”, rappresentazione che ha portato in scena una tetralogia di commedie 

plautine, cioè: il Miles Gloriosus, la Mostellaria, l'Aulularia e l'Amphitruo. Queste sono state 

recitate da soli due attori provenienti dal “Teatro dell'Osso” di Napoli. 

Entrambi hanno saputo catturare l'attenzione del giovane pubblico, tenendo una sorta di lezione 

alternativa; infatti, in primis, venivano illustrate le caratteristiche del teatro latino in genere e di 

Plauto in particolare, e poi il tutto non rimaneva “intrappolato” nelle sole parole e 

nell'immaginazione degli spettatori, ma prendeva vita grazie alla bravura, alla professionalità e alla 

maestria degli attori. Questi addirittura hanno recitato in latino, esprimendosi così come se lo 

stessero facendo in italiano, e per qualche minuto, sembrava di essere stati catapultati indietro di 

due mila anni fa, magari all'interno di un teatro o su una strada dell'antica Roma. Sicuramente la 

resa della rappresentazione è stata portata ad altissimi livelli dalla gestualità degli interpreti, che 

ricalcava quella degli antichi attori e ancora dal fatto che più e più volte rendevano partecipe il 

pubblico di quanto avveniva sul palco. Certamente il savoir faire degli attori ha ammaliato se non 

tutti, la maggior parte di noi presenti.Nelle due ore trascorse, le commedie di Plauto hanno preso 

vita e sono diventate qualcosa di più che sole parole scritte su un copione, hanno preso forza nella 

gestualità degli attori e hanno dimostrato come lo studio della lingua e letteratura latina non sia poi 

un qualcosa di così anacronistico o fuori moda.  Se Plauto potesse giudicare, sarebbe sicuramente 

molto fiero dei frutti maturati grazie al suo lavoro, che in questo caso, sono stati raccolti 

adeguatamente. 
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